
VIMERCATE Violenza per 2mila euro d’incasso martedì notte all’esterno del bocciodromo di via degli Atleti

Aggredito e rapinato a colpi di martello
La vittima è Alessandro Prata, 27 anni, gestore del bar. «Il Comune garantisca la sicurezza»

BRUGHERIO Maltrattamenti in famiglia e molestie: si allunga la scia di casi registrati in città

Botte e minacce alla mamma: figlio in arresto

CONCOREZZO Tre anni e mezzo di reclusione per violenza sessuale. Il 31enne ha negato tutto

Condannato l’uomo che palpeggiò un ragazzino
CONCOREZZO È stato con-
dannato a tre anni e mezzo
per violenza sessuale. Si è
conclusa così una vicenda
risalente al 2006 che ha vi-
sto coinvolti un uomo, ora
trentunenne, che lavorava
nell’ambito delle pubbliche
relazioni, e un ragazzo, al-
lora quindicenne, che l’ac-
cusava di molestie. Merco-
ledì, dopo aver sentito l’im-
putato, il tribunale di Mon-
za ha accolto le richieste
del pm e l’ha condannato.

(Berni a pagina 15)

BRUGHERIO È stato arresta-
to con l’accusa di picchiare
la madre. I carabinieri han-
no raggiunto un cittadino
brugherese di 43 anni nella
sua abitazione con un’ordi-
nanza di custodia cautela-
re emessa dall’autorità giu-
diziaria. L’uomo non ha
opposto resistenza, ma di
fronte ai militari pare si sia
mostrato sconcertato e ab-
bia sostenuto che quello
che stava succedendo era
impossibile. I carabinieri
lo hanno trasferito nel car-
cere di Monza in attesa di
giudizio, liberando così
dall’incubo l’anziana ma-
dre che per prima aveva
chiesto il loro aiuto denun-
ciando quel figlio con cui
era difficile convivere. E
non è l’unico caso in città.

(a pagina 18)

VIMERCATE Aggredito di
notte, a colpi di martello.
E poi picchiato ancora,
quando era già a terra,
quando non poteva più
opporre resistenza. È suc-
cesso ad Alessandro Pra-
ta, gestore del bar del boc-
ciodromo di via degli
Atleti, rapinato martedì
scorso: lui è vivo, malri-
dotto, e forse deve ringra-
ziare un suo amico, guar-
dia giurata, passato a salu-
tarlo, che ha messo in fu-
ga la coppia di rapinatori
mentre si accanivano sul
corpo. Le violenze sono
scattate intorno a mezza-
notte e mezza, quando il
27enne ha lasciato il loca-
le dopo averlo chiuso por-
tando con sé 2mila euro
di incasso. La vittima non
è riuscita a vedere nulla,
perché la banda lo ha col-
pito alle spalle e ha conti-
nuato a infierire anche
quando era già caduto.
Ora la famiglia chiede al
Comune di intervenire,
potenziando i sistemi di
sicurezza dell’area.

(Pinoia e Prada a pagina 3)
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VIMERCATESE

ALL’INTERNO

VIMERCATE
Altri scarichi fuori norma

Nuovi stop per il depuratore

a pagina 2

ARCORE

L’idea di un silo a pagamento

per chi parcheggia in stazione

a pagina 8

VIMERCATESE
Tutti i nodi di Pedemontana:

da Lesmo alle firme di Bellusco

alle pagine 11 e 26

CONCOREZZO
Comparto 8 e Acquaworld,

cantieri aperti fino al 2012

a pagina 14

BRUGHERIO
Tensione sotto l’Arcobaleno

Famiglie pronte a spostare i figli

a pagina 17

AGRATE BRIANZA
«Una raccolta per il pulmino»

Truffatori in nome dell’Avulss

a pagina 21

USMATE VELATE
La gioia della pallavolo:

ragazze promosse in serie C

a pagina 31
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Un Mazzi così

SBALLI & PROFUMI
di don Antonio Mazzi

Torniamo sempre sullo
stesso problema. O me-
glio, un problema che
sembra lo stesso ma inve-
ce si arricchisce, giorno
dopo giorno, di sfumatu-
re nuove, pericolosissime

e, impossibile da credere, non illegali.

(segue a pagina 50)

dalla pagina 62 alla 68

Trova lavoro
oggi con il Cittadino

540
posti

BERNAREGGIO

Minorenni danno fuoco alla scuola per noia:
100mila euro di danni, il Comune parte civile

Il Comune si costituirà parte civile nei
confronti dei minorenni che domenica
hanno dato fuoco alla loro scuola. Danni
per 100mila euro. (a pagina 27)

CAPONAGO

Incidente al lavoro
Grave un 52enne
CAPONAGO Sono an-
cora serie le condi-
zioni dell’operaio
52enne che giovedì si
è ribaltato sul posto
di lavoro con il mez-
zo sui cui stava lavo-
rando, un “ragno”.
L’incidente si è verifi-
cato intorno alle 4 e
l’uomo è stato tra-
sportato all’ospedale
di Monza, dove si tro-
va sotto osservazione.
A Brugherio, intanto,
i funerali di Massimo
Cambiaghi.

(alle pagine 23 e 17)

VILLASANTA

Tenta un colpo,
ferito villasantese

VILLASANTA È villa-
santese uno dei due
rapinatori arrestati sa-
bato scorso dai carabi-
nieri di Gorgonzola,
dopo un conflitto a
fuoco che gli è costato
una pallottola nel pie-
de. È finito in manette
per aver commesso
una rapina a mano ar-
mata ed essere stato
colto in flagrante da
due militari presenti
sul posto. L’uomo era
entrato in azione con
tre complici.

(a pagina 13)

SCUOLE

Stato in debito
di 30 milioni
con la Brianza
Bonalumi a pagina 39

SOLDI

Aumentano
i depositi
nelle banche
Da Frè a pagina 42

L’AZIENDA

Creati a Monza
i paramenti
del Papa
Valtolina a pagina 46

ECONOMIA

Cassa, accordo
per anticipare
i pagamenti
Bonalumi a pagina 47

LA VIGNETTA DI LIVIANO

La «porcata»
della bocciatura

di Spata
di Luigi Losa

iciamocelo chiaro e tondo:
la sonora «bocciatura» in
pagella rimediata dal diret-

tore generale dell’ospedale San Ge-
rardo, Giuseppe Spata, appare non
solo ingiustificata quanto immeri-
tata ma si configura come una pu-
nizione, una ritorsione, una ven-
detta. So bene che sono parole for-
ti che irriteranno qualcuno in Re-
gione ma questa è la sensazione,
l’impressione, anzi la constatazio-
ne, la conclusione cui è arrivato
chi vive a Monza e in Brianza, che
conosce Spata e soprattutto quel
che ha fatto in più di dieci anni nel-
le due aziende ospedaliere (Desio-
Vimercate e Monza) del territorio
da direttore generale.
Siccome tanti lo pensano, molti lo
sussurrano, qualcuno lo dice o
scrive in privato, pubblicamente
allora lo faccio io. Che, due anni e
passa orsono, quando Spata arrivò
a Monza al posto di Ambrogio Ber-
toglio (brianzolo, sevesino, vicino
a Comunione e Liberazione) spo-
stato a Lecco, non esitai a dire che
sarebbe stato meglio lasciare al lo-
ro posto i due direttori generali, af-
finchè potessero terminare gli in-
terventi che avevano avviato.
Spata aveva da completare il nuo-
vissimo ospedale di Vimercate,
Bertoglio aveva da completare il
trasferimento del vecchio e far par-
tire la ristrutturazione del nuovo
San Gerardo.
Dopodiche Spata ha preso a lavo-
rare a testa bassa come sa fare (an-
che con tutti i suoi difetti di un ca-
rattere spesso spigoloso, ma solo
all’apparenza), completando la riu-
nificazione e ponendo mano alla
questione della ristrutturazione. E
qui sono incominciati i problermi.
Perchè da esperto manager atten-
to ai conti come pochi, visto che si
tratta di soldi di tutti, ma anche e
prima di tutto dei pazienti che so-
no uomini e donne, bambini, giova-
ni, anziani in condizioni di diffi-
coltà, a volte estrema, ha detto a
chiare lettere che aprire un cantie-
re con i malati dentro era, è e sarà
una follia (sono parole mie, sia
chiaro). E ha messo in campo altre
soluzioni (condivise, si badi bene
perchè non è cosa da poco e di tut-
ti i giorni, da Università, Comune,
Provincia, sindaci di tutta la Brian-
za, ma soprattutto medici, parame-
dici e l’intero organico del San Ge-
rardo), veloci, possibili e sicura-
mente meno dispendiose sul piano
dei quattrini rispetto a quello che
la Regione, attraverso il suo brac-
cio operativo Infrastrutture Lom-
barde spa (che per inciso si occu-
pa anche della Villa reale e il bando
per i primi lavori sta suscitando un
putiferio in Comune) invece inten-
deva e, a quanto pare, intende an-
cora fare. Infatti è venuta fuori poi
la vicenda dei cinquemila pilastri
piuttosto gracilini tali da far scatta-
re l’allarme sulla stabilità del San
Gerardo «nuovo» (sic!). Dopodiche
i carotaggi hanno evidenziato che i
pilatri sono invece assai robusti.
Spata su tutto questo non h certo
taciuto e la cosa non è piaciuta.
Come andrà a finire non lo so, ma
valutare l’operato di un direttore
generale non sulla base del suo la-
voro e di risultati incontrovertibili
(altrimenti ci dimostrino il contra-
rio) ma di un tira e molla su proget-
ti che lievitano a suon di centinaia
di milioni, lasciatemelo dire alla
Calderoli è una gran «porcata».
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